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Il Parlamento europeo,

-
viste le decisioni 1999/363/CE e 1999/389/CE della Commissione, del 3 giugno 1999, sulle misure di protezione relative alla contaminazione con diossina di determinati prodotti animali destinati all'alimentazione umana o degli animali, e la decisione 1999/368/CE del 4 giugno 1999 sulle misure di protezione relative alla contaminazione con diossina di determinati prodotti derivati da bovini e suini e destinati all'alimentazione umana o degli animali, 

-
viste le decisioni della Commissione dell'11 giugno 1999 sulle misure di protezione relative alla contaminazione con diossina di determinati prodotti animali destinati all'alimentazione umana o degli animali e recante modifica delle decisioni 1999/363/CE e 1999/389/CE, e la decisione sulle misure protettive relative alla contaminazione con diossina di determinati prodotti destinati all'alimentazione umana derivati da bovini e suini e che abroga la decisione 1999/368/CE,

-
vista la direttiva 89/662/CEE  del Consiglio, dell'11 dicembre 1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno, modificata dalla direttiva 92/118/CEE,

-
vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990,  relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili negli scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato interno, modificata dalla direttiva 92/118/CEE,

-
vista la proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della direttiva 95/53/CE che fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli ufficiali nel settore dell'alimentazione animale (COM(98)0602),

-
viste le dichiarazioni rilasciate dai commissari competenti per l'agricoltura e l'ambiente in occasione delle audizioni organizzate dinanzi alle rispettive commissioni del Parlamento europeo il 16 e 17 giugno 1999,

-
viste le dichiarazioni del Consiglio e della Commissione del 22 luglio 1999,

A.
considerando il recente caso di contaminazione con diossina di prodotti della pollicoltura in Belgio e, più in generale, i ripetuti e gravi scandali connessi con i prodotti alimentari che si verificano negli Stati membri della Comunità,

B.
considerando che le diossine sono tra le sostanze più tossiche conosciute; che esse sono ben noti agenti cancerogeni per l'uomo e potenti disruttori endocrini, che persistono e si accumulano nella catena alimentare per la loro natura bioaccumulativa,

C.
considerando che alla tutela preventiva della salute e dei consumatori deve essere data priorità assoluta in tutte le misure in materia di sicurezza degli alimenti, e che ciò non è stato fatto dalle autorità belghe all'epoca competenti, che hanno in tal modo privilegiato interessi commerciali ed economici,

D.
considerando che l'Unione europea deve rispettare le disposizioni dell'articolo 152 del trattato nel settore della politica sanitaria e dell'articolo 153 nel settore della tutela dei consumatori, e che a tale proposito la Commissione ha reagito tempestivamente con l'adozione di misure di protezione relative alla contaminazione con diossina di determinati prodotti animali destinati all'alimentazione umana o degli animali,

E.
considerando il diritto di tutti i cittadini a disporre di prodotti alimentari sani e non pericolosi per la salute,

F.
considerando le crescenti preoccupazioni verso i prodotti alimentari presenti sul mercato nutrite dai consumatori, la cui fiducia è stata già scossa dalla crisi dell'ESB e dall'incertezza in merito agli eventuali danni alla salute che potrebbero essere provocati dai prodotti contenenti organismi geneticamente modificati, dall'eccessivo impiego di pesticidi nell'agricoltura e dai mangimi contenenti antibiotici o eccessivamente arricchiti,

G.
considerando che il pericolo per gli uomini e gli animali è derivato dagli eccessivi valori di diossina nei prodotti alimentari provocati da mangimi contaminati, ma che la causa va ricondotta a una produzione sbagliata e a comportamenti criminali, e considerando che il numero e la quantità delle sostanze tossiche derivanti dalla produzione e dal trasporto aumentano costantemente e che esse entrano nella catena alimentare a più livelli senza essere individuate come tali,

H.
considerando le conseguenze economiche e finanziarie che questo tipo di scandali genera indistintamente per i produttori, i commercianti e l'intero settore agricolo ed alimentare dell'Unione,

I.
considerando che la bioaccumulazione e la concentrazione di talune tossine sono particolarmente elevate nelle carni e nei prodotti lattieri, che costituiscono una quota importante della dieta media europea; che la legislazione dell’Unione europea non dispone del quadro e dei mezzi necessari per ridurre tali tossine alla fonte,

J.
considerando che i mangimi animali sono sospettati di essere tra le cause principali della diminuzione della sicurezza degli alimenti, dato che è dimostrato che il riciclaggio dei grassi animali, dei sottoprodotti della macellazione e di molti altri prodotti organici di scarto ha portato a varie forme di frodi e abusi e a un’accumulazione inaccettabile di tossine,

1.
invita la Commissione ad elaborare senza indugio una legislazione sui prodotti alimentari per la tutela della salute dei consumatori europei, prendendo in esame le vigenti disposizioni giuridiche e il loro funzionamento e procedendo alle necessarie modifiche;

2.
ritiene che lo scandalo della diossina costituisca un ulteriore esempio della necessità di un marchio di qualità UE volto a rassicurare i consumatori in merito alla qualità e alla sicurezza degli alimenti in vendita negli Stati membri, come richiesto nella sua risoluzione del 9 ottobre 1998 sulla politica di qualità per i prodotti agricoli e agroalimentari (
) deplora che la Commissione non abbia dato seguito a questa iniziativa parlamentare presentando proposte legislative al riguardo;

3.
invita la Commissione a fissare, di concerto con il comitato scientifico, norme qualitative di minima per i mangimi ed i prodotti destinati all'alimentazione animale e ad approntare una lista di sostanze vietate potenzialmente suscettibili di recare pregiudizio alla salute umana;

4.
sottolinea che l’attuale sistema di controllo comunitario relativo ai mangimi è inadeguato; ritiene che le competenze della Commissione in materia di controlli debbano essere potenziate affinché siano effettuati i controlli appropriati quando e dove siano ritenuti necessari;

5.
ribadisce la necessità per l'Unione europea di disporre in ogni Stato membro di un sistema comune di controllo e verifica dei prodotti alimentari;

6.
invita la Commissione a rafforzare i controlli di routine sui mangimi e a presentare al Parlamento una relazione sul risultato dell'esame dei programmi di controllo nazionali che avrebbero dovuto essere presentati dagli Stati membri entro il 1( ottobre 1998, e chiede in particolare il miglioramento del sistema di controllo del flusso dei sottoprodotti nella produzione alimentare;

7.
ribadisce il suo sostegno alla proposta presentata da tempo dalla Commissione per la modifica della direttiva 95/53/CE (COM(98)0602), che fissa i principi relativi all'organizzazione dei controlli ufficiali nel settore dell'alimentazione animale, in modo da permettere agli ispettori dell'UE di effettuare controlli inopinati per verificare la contaminazione di mangimi per animali ogni volta che lo ritengano opportuno, e non solo in casi di emergenza come attualmente; invita pertanto il Consiglio ad adottare finalmente la legislazione necessaria;

8.
chiede inoltre che, sulla base dell'articolo 22 della direttiva 95/53/CE modificato con norme di base per l'attuazione dei controlli ufficiali sui mangimi, vengano presentati senza indugio i programmi specifici di controllo a livello comunitario già annunciati;

9.
invita la Commissione a presentare proposte per quanto riguarda la dichiarazione relativa ai mangimi;

10.
chiede alla Commissione e al Consiglio di potenziare la ricerca e di istituire metodi affidabili di analisi per l’identificazione delle sostanze tossiche riscontrate nell’ambiente e nella catena alimentare;

11.
ricorda agli Stati membri i loro obblighi in materia di ispezioni globali e controlli igienici; chiede loro di migliorare la trasparenza mettendo rapidamente a disposizione del pubblico le relazioni d'ispezione; si attende che gli Stati membri riesaminino le proprie capacità di controllo e incrementino se del caso il personale specializzato;

12.
invita la Commissione a svolgere un'indagine sulle pratiche degli Stati membri che consentono la miscelazione di alimenti altamente inquinati con alimenti non inquinati per raggiungere un livello di inquinamento medio inferiore ai valori massimi consentiti di residui, e a porre fine a tali pratiche;

13.
invita la Commissione a sostenere la produzione di alimenti naturali e biologici e di mangimi naturali;

14.
deplora la mancanza di trasparenza e di diligenza dimostrata dal governo belga allora in carica in relazione alla crisi della contaminazione con diossina di determinati prodotti animali destinati all'alimentazione umana o degli animali, soprattutto ove si consideri che la precedente crisi dell'ESB avrebbe dovuto rappresentare una buona lezione;

15.
è altresì preoccupato circa gli effetti a lungo termine sulle esportazioni di prodotti agricoli europei; prende atto del gran numero di paesi che hanno imposto divieti a titolo temporaneo sulle importazioni di prodotti a base di carne e prodotti lattiero-caseari provenienti dall’UE; rileva che tali misure non hanno colpito unicamente il Belgio, ma hanno avuto estese ripercussioni sull’insieme dell’Unione europea e sui suoi rapporti commerciali nel settore agricolo;

16.
invita la Commissione ad esporre esattamente, in una relazione particolareggiata, quali condizioni ha imposto al Belgio e ad altri Stati membri per la tutela dei consumatori in relazione a problemi analoghi, e quali misure gli Stati membri in questione hanno adottato e attuato;

17.
incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla Commissione, al Consiglio economico e sociale, al Comitato delle regioni e ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.

(�)	GU C 328 del 26.10.1998, pag. 232.
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